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PREMESSA 
 
La Scuola dell’infanzia è il primo aiuto sistematico alla responsabilità educativa della famiglia per 
questo sono curati in modo particolare sia il momento del distacco per l’inserimento sia, nell’arco 
degli anni, il rapporto con la famiglia come fonte di identità e di ricerca di un cammino adeguato ad 
ogni bambino. La scuola dell’infanzia rappresenta per quasi tutti i bambini, il primo luogo diverso 
dalla casa, in cui vivere con altri coetanei e adulti per molte ore. Questo passaggio può rappresentare 
un momento piacevole e rassicurante di crescita, solo se la scuola è capace di accogliere ciascun 
bambino aiutandolo a trovare, nell’incontro con persone e ambiente nuovi, un riferimento che, 
ponendosi in continuità con la famiglia e offrendo all’apertura ad esperienze diverse gli dia sicurezza. 
Decisiva in questa fase è l’empatia tra bambino e insegnante. 
Tale apertura non tarderà a tradursi in curiosità conoscitiva che sarà soddisfatta in modo sistematico 
nel ciclo successivo. Il vero compito della scuola dell’infanzia è favorire un gioioso interessamento 
alla realtà stimolando la creatività e la curiosità. Per questo la convivenza nella scuola dell’infanzia 
non può essere lasciata alla mera spontaneità: l’esperienza quotidiana vive attraverso la proposta 
dell’adulto la ricerca di una meta comune che dia significato e fascino al cammino. Il bambino chiede 
di essere sostenuto e accompagnato nei passi quotidiani, fatti di gioco, di esplorazione, di amicizia, 
di conquiste e di qualche piccolo insuccesso e non di essere lasciato alla sua istintività. 
In questo modo, il bambino impara a vivere, a riconoscere sempre più le sue possibilità e rafforzare 
la propria identità, ponendo così le basi per ogni futuro apprendimento. 
 
 

 
 
 



 
BREVI CENNI STORICI 
 
La  scuola dell’infanzia Paritaria S. Antonio Di Padova è posta a Pisa, in una signorile 
abitazione di via Corridoni, n. 24 a due passi dalla stazione ferroviaria nei pressi di importanti strade 
e superstrade, nelle vicinanze dell’aeroporto (G. Galilei), fu acquistato dalla nostra congregazione, 
nella persona della Sup. Generale M. M. Agostina Adami, nell’anno 1965. 
Dopo i necessari adattamenti, l’edificio fu destinato a pensionato per ragazze che frequentavano 
l’università e qualche anno dopo iniziò a funzionare come scuola dell’infanzia. 
Era l’anno 1967, la struttura incominciò ad accogliere tanti bambini, come è documentato non solo 
dal carteggio dell’archivio, ma dalla memoria di molte persone e dalle tante “testimonianze” 
fotografiche. 
Con la direzione didattica di suor Teodora  Falli e delle sue collaboratrici in questi ultimi anni il Piano 
dell’Offerta Formativa si è arricchito di discipline extra-curricolari comprendenti: 
educazione alla psico-motricità, educazione musicale e lingua straniera “inglese”, che si avvalgono 
di docenti laici qualificati. 
Obiettivo del Piano educativo è quello di proporre al bambino un complesso di attività capaci di 
stimolare un approccio sereno e divertente all’acquisizione di segni-simboli-suoni per la formazione 
degli strumenti logici indispensabili alla conquista di pre-lettura, pre-scrittura, pre-numero come 
preparazione alla futura carriera scolastica. 
L’esperienza didattica trova il proprio momento di sintesi nei saggi teatrali che precedono le festività 
natalizie e concludono l’anno scolastico. 
Così, il “fare teatro” diventa la sintesi del ventaglio pedagogico e una verifica delle abilità acquisite, 
proponendosi come risultato di un lavoro di equipe ludico e formativo insieme.  
Un non secondario elemento di novità degli spettacoli è dato dalla partecipazione ad essi di alcuni 
genitori in qualità di attori. Ciò favorisce tra i piccoli e gli adulti un rapporto festoso di collaborazione 
e corresponsabilizzazione non solo nella finalità di creare insieme occasioni di divertimento (oltre 
che di riflessione sui valori spirituali ed etici dei contenuti scenici, ma anche di condivisione paritaria 
di una nuova simpatica esperienza formativa). Nella scuola dell’infanzia S.Antonio da Padova il 
valore della centralità del bambino e l’obiettivo della sua formazione integrale, richiedono 
l’interazione e la collaborazione di tutte le componenti della comunità educante: insegnanti, genitori, 
personale non docente e istituzioni, al fine di realizzare un ambiente educativo sereno e rassicurante.                                    
 
 
 
 

 

 
 
 
SITUAZIONE AMBIENTALE E STRUTTURALE DELLA SCUOLA 

 
L’edificio è strutturato su due piani: al piano terra sono ubicate due aule con annesso salone, utilizzato 
per le attività psicomotorie e di gioco libero, un refettorio e un angolo destinato all’accoglienza dei 
contenitori dei cibi, i servizi igienici, una stanza adibita a spogliatoio con armadietti. Inoltre vi è un 
ufficio amministrativo “direzione” con archivio,  un ripostiglio, uno spazio atrio-corridoio e una 
cappellina. 
All’esterno c’è un ampio giardino utilizzato per svolgere attività didattiche quando il tempo lo 
permette, inoltre è attrezzato con un grande castello- gioco opportunamente sistemato su una 
pavimentazione anti-urto, per rendere più sicuri i giochi dei bambini. 



 
L’edificio scolastico è fornito di tutti gli accorgimenti relativi alle norme di sicurezza (porte con 
maniglie anti-panico, impianti antincendio, estintori, idonee uscite di sicurezza, spigoli protetti, ecc.). 
La scuola ha un aggiornato certificato di idoneità igienico-sanitaria rilasciato dalla Asl di competenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
Entrata: dalle ore 8,30 alle ore 9,30 e non oltre 
Uscita:  antimeridiana (prima del pranzo) dalle 11,45 alle 12,00 
              Pomeridiana 1° uscita entro le 14,00 
                                   2°  uscita entro le ore 16,00 
 
 
Gli orari di entrata e di uscita, vanno rigorosamente rispettati. 

 
 

 
Nei casi in cui il bambino dovrà essere sottoposto a visita medica/ 
Vaccinazioni nelle prime ore del mattino, il genitore è tenuto ad informare 
La scuola il giorno prima e comunque a presentarsi a scuola con il 

certificato medico attestante l’avvenuto. 

 
 

 

 

 

 

 

                  REGOLAMENTO INTERNO :REGOLAMENTO INTERNO :REGOLAMENTO INTERNO :REGOLAMENTO INTERNO :    

 

 

 

 

• Rispettare scrupolosamente l’orario di ingresso e di uscita; 
• Evitare di intrattenersi nell’ingresso o nel giardino; 
• Scrivere il nome del bambino a grandi caratteri su indumenti, giacche, cappotti, zaini, bottiglie 

di acqua; 
• Dopo 5 giorni di assenza continuativa per motivi di salute, anche comprensivi del sabato e 

della domenica o dei festivi infrasettimanali o dei giorni di chiusura e sospensione dell’attività 
didattica, il genitore è tenuto a presentare certificato medico al momento della riammissione 
del bambino a scuola;   

 

• Motivare assenze prolungate; 
 

• Vestire i bambini con indumenti comodi e funzionali; 
 



 
• In caso si somministrazione di farmaci il personale della scuola non si assume alcuna 

responsabilità in quanto compito esclusivo del genitore. Qualora il proprio figlio debba 
seguire una terapia medica che preveda la somministrazione dei farmaci in orario scolastico. 
Fanno eccezione i farmaci salvavita la cui somministrazione scolastica è regolata da apposite 
norme. 
 

• Regolamento interno integrazione Covid  

 

Si rende noto ai genitori della scuola dell’infanzia che le regole anto covid adottate dalla nostra 
istituzione hanno la funzione di limitare quanto più possibile il rischio di contagio, pertanto si chiede 
( anche nella sottoscrizione al patto di corresponsabilità educativa dove sono declinate nel dettaglio ) 
di adempiere correttamente e nel rispetto della convivenza civile, a quanto sottoscritto .  
 

 

SERVIZIO MENSA 
 

Il servizio mensa, a totale carico delle famiglie, viene erogato da una ditta esterna che fornisce 
giornalmente pasti caldi con il sistema della multi porzione, il corredo monouso necessario al pranzo 
e l’acqua oligominerale da bere al pasto. 
I genitori dei bambini che presentano allergie e/o intolleranze alimentari dovranno produrre 
certificazione medica specialistica nella prima decade di settembre, dalla quale risulti l’allergia o 
l’intolleranza ad uno o più alimenti, in modo tale che la ditta possa fornire un pasto alternativo. 
 

          PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento di identità della scuola; esso definisce i 
percorsi di flessibilità e organizzativa, accresce la responsabilità di chi vive e opera nella scuola e 
assicura coerenza e l’integrazione di tutte le scelte e le iniziative. 
Gli obiettivi formativi e gli strumenti per raggiungerli sono definiti nella programmazione didattica 
che tiene conto delle indicazioni pedagogiche contenute negli Orientamenti del’ 91 e nella 
programmazione di plesso che indica le finalità generali dell’istituto. 
Sono allegati al P.T.O.F il Progetto Educativo, la Carta dei Servizi ed i progetti che la Scuola 
dell’infanzia “Sant’Antonio da Padova” intende concretizzare, tenendo conto delle risorse del 
territorio, delle potenzialità dei singoli alunni e delle richieste delle famiglie. 
Il successo formativo si rivela infatti  attraverso la corrispondenza delle potenzialità di ciascuno e o 
risultati che egli ottiene lungo il suo cammino di apprendimento. Anche l’alunno in situazioni di 
handicap ha un successo formativo da conquistare, un successo che consiste nella piena realizzazione 
delle sue potenzialità. 
Ogni processo di insegnamento determinerà un percorsi di apprendimento i cui tempi e i cui traguardi 
saranno perfettamente proporzionati a ciascuno degli allievi a cui si rivolgono. 
Le procedure di autovalutazione e di verifica interna saranno effettuate attraverso incontri con i 
genitori e attraverso schede di monitoraggio che saranno consegnate agli utenti al termine di ciascun 
anno scolastico. 
Saranno prese in considerazione tutte le proposte e le indicazione dei genitori ritenute valide e 
realizzabili. 



 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI ISPIRAZIONE CRISTIANA 

 

                 “SANT’ANTONIO DA PADOVA” 

 
             Progetto educativo 

 

 
Questa scuola d’infanzia di ispirazione cristiana viene retta secondo i principi della solidarietà, 
dell’accoglienza, del rispetto della libertà individuale. Essa intende realizzare un ambiente 
comunitario scolastico, qualificato per la crescita e la formazione integrale della persona, aperto ad 
ogni iniziativa tesa a favorire l’attuazione del messaggio evangelico e dei valori dell’educazione 
cristiana: tutto ciò nel rispetto della libertà religiosa e di coscienza degli alunni e delle famiglie. 
Tale finalità è e sarà conforme alle direttive episcopali, che invitano a non trascurare l’apostolato 
educativo attraverso la scuola. 
 
 
Obiettivi del Progetto Educativo 

 

 

1) Si intende attuare l’accoglienza e la solidarietà nei confronti di: 
 
- famiglie disagiate, non solo dal punto di vista materiale, ma anche morale e spirituale; 
 
- bambini proveniente da situazioni culturali e nazionalità diverse. 

 
 
2) La scuola, genitori, corpo docente e non docente, si impegna a produrre negli alunni una 

graduale crescita della personalità attraverso il messaggio cristiano, che è il punto di partenza, 
di riferimento e di arrivo di tutta l’impresa educativa, tramite il dialogo costruttivo tra 
educatori e genitori. 

 
3) Collaborazione con le altre scuole di ispirazione cristiana della diocesi per uno scambio 

culturale e religioso, al fin di attuare un comune impegno nell’ambito del piano pastorale. 
 
 

4) Offerta delle proprio competenze professionali per un servizio che qualifichi maggiormente 
la scuola. 

 



 
5) Impegno a promuovere sul piano l’approvazione di quelle leggi che, nel riconoscimento dei 

diritti-doveri dei singoli cittadini, assicurino a tutti la responsabilità di scegliere la scuola che 
desiderano in coerenza con i propri principi educativi. 

 
 

6) Lo spirito evangelico si manifesta nella scuola come “responsabilità per la verità”. Essa 
diviene luogo di libertà per educare alla pace, lo stesso Vangelo dice: “… la verità vi farà 
liberi” (Gv. 8,32). Questi tre valori libertà, verità e pace vengono trasmessi al bambino per la 
scoperta di Dio della vita, di Colui che dona la vita a tutti, il Dio delle genti. Questa è la finalità 
della scuola cristianamente ispirata e da qui prendono gradatamente forma i valori che la 
scuola pone a fondamento del proprio progetto educativo. Quindi la scuola non può rinunciare 
alla libertà di proporre il messaggio evangelico ed i valori dell’educazione cristiana, ma nello 
stesso tempo ha anche l’obbligo di rispettare la libertà religiosa e di coscienza dei bambini e 
delle famiglie. Lo scopo dichiarato e quello di favorire la convivenza di diversi, capaci di 
collaborare restando diversi, in grado tuttavia di impegnarsi nella realizzazione di progetti 
finalizzati al bene comune. 

- Educare all’accettazione dell’altro e del diverso, operare cioè nel senso che il fanciullo abbia 
consapevolezza delle varie forme di diversità e di emarginazione per prevenire e contrastare 
la formazione di stereotipo e pregiudizi nei confronti di persone e culture. 

 
 
7) Educare alla pace, a costruire la pace in prima persona. Ciascuno di noi, al di là dell’età, può 

partecipare costruttivamente alla salvaguardia dei diritti propri e degli altri. 
 
8) Educare al senso di giustizia: sollecitare gli alunni a divenire consapevoli delle proprie idee e 

responsabili delle proprie azioni alla luce di criteri di condotta chiari e coerenti che attuino 
valori riconosciuti e nuove modalità sociali. 

 
 

 
PROGRAMMAZIONE DI PLESSO 

 
La programmazione di plesso della Scuola dell’infanzia “Sant’Antonio da Padova” di ispirazione 
cristiana si costituisce ad alcuni elementi essenziali: 

a) -la precisa considerazione del bambino come soggetto attivo impegnato in un processo di 
continua interazione con i pari, con gli adulti, l’ambiente e la cultura; 

-l’interazione di uno specifico didattico nella scuola dell’infanzia da cui si può costruire una concreta 
continuità tra scuola dell’infanzia e scuola elementare; 
-la valorizzazione del gioco tramite il quali il bambino sperimento la realtà che lo circonda, 
l’attenzione agli aspetti affettivi, cognitivi, sociali e psicologici relativi allo sviluppo infantile. 
Si intendono perseguire le finalità tenendo conto della caratteristica fondamentale della Scuola 
dell’infanzia di ispirazione cristiana, che vede i principi del cristianesimo a fondamento di tutta 
l’attività didattico-educativa. 
 

Finalità 
 

1. Favorire una crescita armonica ed equilibrata del bambino che deve confrontandosi con una 
società complessa e in continuo cambiamento, attraverso la collaborazione scuola-famiglia. 

2. Concretizzare i principi di collaborazione ed accettazione dell’altro. 
      3  Favorire il rispetto per i nostri simili e per il mondo circostante. 
 

Obiettivi 
 



 
a) Accrescere la sensibilità e la competenza educativa dei genitori, rendendo concretamente 

possibile la loro partecipazione alla vita scolastica; 
b) Creare occasioni di dialogo e di confronto tra le varie componenti della comunità scolastica; 
c) Chiarire e rendere autentiche le motivazioni di base alle quali i genitori operano la scelta 

della scuola di ispirazione cristiana; 
d) Facilitare atteggiamenti di apertura e di comprensione nei confronti di persone appartenenti 

ad altre culture; 
e) Creare momenti di collaborazione in attività di gioco e di lavoro; 
f) Favorire momenti di incontro in occasioni di feste, tra tutte le componenti della scuola: 

genitori, alunni, docenti e non docenti; 
g) Sensibilizzare al rispetto per la natura; animali e piante; 
h) Educare all’igiene del proprio corpo ( primi principi di igiene personale ); 
i) Educare al rispetto dell’ambiente scolastico; i giochi, gli arredi ed il materiale scolastico. 

 
SCELTE EDUCATIVE: attraverso percorsi, obiettivi, contenuti e metodi la Scuola  
Dell’Infanzia si propone di aiutare il bambino a : 
 
SVILUPPARE L’IDENTITA’: imparare a star bene a scuola e a sentirsi sicuri nell’affrontare  
Nuove esperienze, in un ambiente sociale allargato; imparare a conoscere e a sentirsi 
riconosciuti come persone uniche e irripetibili. 
 
SVILUPPARE L’AUTONOMIA: acquisire la capacita’ di interpretare e aver cura del proprio 
corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; aver fiducia in se stessi, fidarsi degli altri. 
 
SVILUPPARE LE COMPETENZE: imparare a riflettere sull’esperienza attraverso 
l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio del confronto. 
 
SVILUPPARE IL SENSO DI CITTADINANZA: scoprire gli altri, i loro bisogni, e imparare a 
gestire i contrasti attraverso regole condivise. 
 
Nelle Indicazioni per il Curricolo sono segnalati i seguenti campi d’esperienza: 
 
Il sé e l’altro: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme. 
 

Il Corpo e il movimento: identità, autonomia, salute. 
 
Linguaggi, creatività, espressione: gestualità,arte,musica,multimedialità. 
 
I discorsi e le parole: comunicazione, lingua, cultura. 
La conoscenza del mondo: ordine, misura, spazio, tempo, natura. 
 

 
 
 
                 Modalità attuative 
 

 
Le finalità verranno raggiunte tenendo conto dell’importanza del 
rapporto scuola-famiglia e della collaborazione tra tutte le componenti 
che partecipano alla realizzazione dello sviluppo della personalità del 
fanciullo. 

Tenendo conto di ciò si attiveranno le seguenti modalità: 
-accoglienza e confronto quotidiano con i genitori; 



 
-incontri informativi con i genitori; 
-realizzazione di gruppi di lavoro; 
-occasioni di feste-insieme; 
-organizzazione di attività inerenti l’igiene personale; 
-organizzazione di attività che sensibilizzino gli alunni sul problema dell’ecologia e della 
salvaguardia della natura. 
- utilizzo di strumenti e piattaforme digitali per le comunicazioni onde evitare assembramenti ( zoom 
meeting, meet…)  
 

 

 

La  valutazione e la Verifica 
 

 All’interno del progetto educativo l’osservazione occasionale e sistematica consente di valutare le 
esigenze del bambino e di riequilibrare via via le proposte educative. 
La valutazione dei livelli di sviluppo prevede  

•Un momento iniziale volto a delineare un quadro delle capacità si accede alla scuola dell’infanzia; 

•Momenti interni alle varie sequenze didattiche, che consentono di aggiustare e individualizzare 
    le proposte educative ed i percorsi di apprendimento; 

•dei  bilanci finali per la verifica degli esiti formativi,della qualità dell’attività educativa e didattica      
e del significato globale dell’esperienza scolastica. 

 

                           Modalità   

•verifica/valutazione del percorso educativo didattico; 

• verifica/valutazione dello sviluppo del bambino. 
 

Tempi 
 

Osservazione e rilevazione quotidiana. 
 
 
Gli indicatori considerati sono: 

•benessere degli allievi 

•l’interesse e il coinvolgimenti; 

•l’evoluzione progressiva delle evoluzioni e dei comportamenti; 

•la partecipazione. 
 
Verifica e valutazione in itinere: il percorso è soggetto a continui adeguamenti. 
 
Ampliamento dell’offerta Formativa. 
 

Il Curricolo annuale viene integrato da attività specifiche, quali laboratori e progetti.  
L’inserimento è un momento molto delicato della vita del bambino, che deve imparare a conoscere 
persone nuove, regole e ambienti diversi. Per questo, la dimensione fondamentale di questo tempo è 
la GRADUALITA’: il ritmico ritornare del genitore aiuta il bambino a superare la paura e ad 
interessarsi a ciò che gli sta attorno. 
 

Progetto accoglienza 
 



 
Settembre: la prime settimane di Settembre vengono dedicate all’ingresso dei nuovi bambini e al 
rientro di quelli già frequentanti. L’inserimento segue le stesse modalità per tutti i bambini eccetto il 
momento del pasto. La prima settimana di ottobre vede partecipare alla mensa i bambini di quattro e 
cinque anni, a seguire in base ai ritmi dei singoli bambini, parteciperanno anche quelli di  tre anni. 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

ProgettoLingua inglese per i bambini 3,4,5 anni 
 

Progetto ludico motorio 

“ il gioco e il movimento” per i bambini di 3,4,5 anni 
 

Progetto “Musica e Movimento” per 3,4,5, anni. 
 

Progetto “ FareArte” per i bambini di 3,4,5, anni. 
 

 
OGGETTO: Progetto lingua 2016 
 
Progetto per corso di lingua inglese destinato a bambini di scuola dell’infanzia. 

 
 

TITOLO: “ A piccoli passi verso l’inglese”  
 

OBIETTIVI: Il corso  cercherà di avvicinare i bambini alla scoperta 
della lingua  straniera, attraverso le azioni quotidiane, con l’intento di 
accrescere le loro capacità relazionali. Si cercherà di stimolare e 

potenziare le funzioni comunicative orali immaginative, rappresentative, strumentali degli alunni 
relativamente allo studio della lingua inglese. 
 
 

METODOLOGIA:Senza perdere di vista le capacità ludiche dei piccoli saranno proposte delle 
attività didattiche comunicative aperte: dialoghi, drammatizzazioni, ripetizioni orali, apprendimenti 
di canti e di brevi poesie, traendo  spunto sia dal contesto ludico che da quello interdisciplinare. 
L’itinerario metodologico seguirà e suggerirà l’apprendimento e la scoperta del metodo di ricerca, 
avvalendosi del lavoro fatto in piccoli gruppi. Ne risulterà potenziato lo sviluppo  autoregolativo e 
cognitivo dei bambini. I genitori saranno coinvolti mediante incontri con docente ad intervalli di  
tempo regolari, per permettere sia un approccio consapevole verso un adeguato ed opportuno 
apprendimento della lingua inglese, sia per far conoscere i loro obiettivi perseguiti. 
 
CONTENUTI:Saranno privilegiate la comprensione e la produzione orale di relazione spazio-
temporale, di qualità e di quantità, di possesso con riferimento alle altre aree disciplinari, con 
particolare cura della produzione grafica e pittorica, senza trascurare la musica e il canto corale. 
 

 



 
TEMPO E ORGANIZZAZIONE: Il corso si articolerà in 60 lezioni bisettimanali di circa 45 
minuti nell’ambito della mattinata. Il gruppo di lavoro prevede massimo 8/10 bambini. 
Il programma di attività sarà attuato da una insegnante con laurea in lingua inglese. 
 
STRUMENTI: Il materiale usato sarà prevalentemente audiovisivo con utilizzazione di sussidi 
multimediali, sempre inseriti in un contesto ludico o nell’ambito di un laboratorio linguistico, per una 
sperimentazione e produzione soggettiva. 
Verranno utilizzate schede e testi idonei per interagire e facilitare il raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento. 
Saranno necessarie una fotocopiatrice per riprodurre il materiale da colorare e delle videocassette in 
lingua originale inglese e un computer per avvicinare i bambino a questo strumento di lavoro. 
 
VALUTAZIONE:Dopo un’attenta verifica delle situazione iniziale si  procederà a verifiche orali-
sistematiche, durante il percorso e alla fine, anche in vista della successiva programmazione. La 
valutazione sarà ricavata da griglie specifiche che consentiranno di esaminare effettivamente le 
competenze acquisite dai bambini. 
 
RISORSE DA UTILIZZARE:Per quanto riguarda le risorse professionali, la scuola  si avvarrà 
del contributo di personale esterno qualificato e con larga esperienza. 

 
PEOGETTO PSICOMOTRICITA’ 
 
TITOLO: “La psicomotricità come comunicazione 
umana” 

 
Obiettivi:  Coordinazione dinamica generale: deambulazione, 
corsa, salto; definizione e sviluppo delle strutture ritmiche in varie 
situazioni; strutturazione temporale-spaziale: orientamento 

spaziale, topologico, temporale; maturazione della percezione e rappresentazione della schema 
corporeo; conseguimento del controllo corporeo; espressione corporea. 
 
 
Metodologia:Progettare un’attività psicomotoria adeguata 
significa procedere rispettando il naturale diritto dei bambini a 
promuovere la propria formazione consapevole. 
Considerato che la psicomotricità favorisce lo sviluppo 
affettivo-sociale, intellettuale, espressivo, nonché operativo, 
sarà necessario procedere per gradi impegnando i bambini in giochi psicomotori (corsa, salto, 
fonazione, marcia…),nel riconoscimento delle posizioni da realizzare con le cose, col disegno, con 
la parola. Si proporranno attività di orientamento spaziale e di percezione dello schema corporeo con 
giochi senso longitudinale (mezza figura umana da integrare, altre figure, verticali rappresentate per 
metà da integrare). Si stimoleranno i bambini alle nozioni di luogo,corto, prima, durante, dopo da 
realizzare in forme di gioco che privilegeranno la riproduzione grafica e sonora fino alla maturazione 
del tempo ed alla scansione cronologica. 
 

Contenuti:La forma privilegiata di attività motoria è il gioco (giochi funzionali, liberi, imitativi, di 
equilibrio, guidati, simbolici) per favorire la competenza comunicativa (saper comunicare con 
persone ed “oggetti”), la competenza cognitiva (coscienza della propria corporeità e padronanza delle 
strutture spazio-temporali), e quella sociomotoria (padronanza del proprio comportamento tattico 
nell’interazione motoria con l’altro). 
 



 
Tempi ed organizzazione:il corso si svolgerà bisettimanale nell’arco della mattinata. Durata di 
un’ora a lezione e da attuarsi con piccoli gruppi di massimo 10/15 bambini. 
 

Strumenti:Sarà necessaria una fotocopiatrice per riprodurre il materiale da colorare. Materiale 
grafo-pittorico r schede, materiali semicostruiti, costruzioni, giochi adincastro, dadi, materiale per 
movimento, numeri in colore in grandezze adeguate, palla, birilli, corde, materiale audiovisivo per 
favorire la drammatizzazione e il canto. 
 
Valutazione: Protocollo di osservazione e verifica verbale quotidiana per assicurarsi che l’educazione 
psicomotoria favorisca realmente quella maturazioni essenziali e basilari previste. 
 

RISORSE DA UTILIZZARE:Per quanto riguarda le risorse professionali, la scuola si avvarrà 
del contributo di personale esterno qualificato. 
 

Fare Arte 
 

Obiettivi: 

•sviluppare la motricità fine 

•migliorare la coordinazione oculo-manuale  

•utilizzare colori e strumenti per ottenere uno scopo 

•accettare di usare diverse tecniche per esprimersi. 
 

                                    Traguardi: 

•controllare l’esecuzione del gesto nella comunicazione espressiva. 

•esprimersi con il disegno,  

•la pittura ed altre attività manipolative, 

•utilizzare materiali e strumenti, tecniche espressive e manipolative. 
 

           
       

 
 
 

 

 
 

•traguardi: scoprire il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale      
                   utilizzando voce, corpo, oggetti. 

•Sperimentare e combinare elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonori             

               musicali. 

•Obbiettivi: riconoscere e riprodurre i suoni con le parti del corpo. 



 

•Percepire la differenza tra forte e piano.  

•Classificare i rumori in base alla fonte. 

•Percepire le differenze di tono 

•Utilizzare semplici strumenti musicali. 

•Coordinare il movimento con il suono. 
 
. 
 
 
 
 
PROGETTO INCLUSIONE: intende la scuola sottolineare l’ importanza della diversità in 
tutte le sue sfaccettature, accogliendo l’espressione “diversità” in termini di risorsa. 
articolato Offre adeguate opportunità educative realizzando l’effettiva integrazione secondo un 
progetto educativo. 
_ Consulenza logopedia e psicologica ( all’interno della struttura scolastica) per chi ne avesse 
bisogno, su richiesta del genitore o su suggerimento dell’insegnante. 
_ Nel mese di Marzo le insegnanti incontrano individualmente i genitori di tutti i bambini per un 
passaggio di idee e informazioni sugli alunni. 
_ nel mese di ottobre e marzo vengono organizzate assemblee con i genitori per decisioni 
scolastiche e all’occorrenza temi riguardanti l’educazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 

Titolo  A SCUOLA DI COSTITUZIONE  

  

Compito di realtà  Filmati e elaborati degli eventi o 

prodotti dagli alunni  

Finalità generali  Acquisizione del senso di 

appartenenza e identità nazionale  

Competenze chiave  • Competenza personale, 

sociale e capacità di imparare 

ad imparare  

• Competenza in materia di 

consapevolezza ed 

espressione culturale  

Traguardi di educazione civica e 

Costituzione  

• Sviluppare il senso di 

solidarietà e accoglienza  

• Gestione consapevole delle 

dinamiche proposte 

all’interno di semplici giochi  

• Riconoscere i principali 

simboli identitari della 

nazione italiana e dell’Unione 

europea: Inno, Bandiera; 

emblema, Figure istituzionali ( 

Presidente della Repubblica 

Sindaco e Governatori 

Regionale)  

• Conoscenza del significato 

delle Feste della Repubblica ( 

4 novembre, 25 aprile, 2 

giugno)  

Campi d’esperienza coinvolti  • Il sé e l’altro  

• I discorsi e le parole  

• Immagini suoni e colori  

• Corpo e movimento  

• La conoscenza del mondo  

• Irc  



 
Destinatari  Alunni di 5 anni presenti nella 

scuola suddivisi in tre sezioni  

Periodo di realizzazione e tempi  Inizio 4 novembre conclusione 2 

giugno  

1 ora a settimana per ogni gruppo 

classe totale 3 ore settimanali  

Obiettivi e attività  • Sperimentare le prime forme 

di esercizio della Democrazia  

• Acquisire nuovi vocaboli  

• Sperimentare la Pace, la 

solidarietà, il lavoro… 

• Rielaborare la bandiera l’inno 

e l’emblema attraverso 

attività manipolative, 

plastiche, grafico- pittoriche  

• Memorizzare l’inno nazionale  

• Osservare per imparare e poi 

fare autonomamente  

Metodologie  

 

 

• Circle time  

• Brainstorming  

• Attività di gruppo e individuali  

• Metodo storico narrativo  

Risorse umane  Docente curriculare  

Strumenti  • Libri  

• Video  

•  Musica  

Valutazione  Valutazione del processo:  

• Analisi del lavoro individuale 

e cooperativo  

• Comprensione del compito  

• Sensibilità  

• Interesse  

• Autonomia  

Eventuale partecipazione ad eventi 

istituzionali fuori dal territorio 

scolastico  

 

  

Visite istituzionali a scuola 



 
 
 
Allegato 3 
 
Modulo per il trattamento dei dati personali 
 
 
 
 
L’interessato genitore dell’alunno_________________________________________________, 

 

acconsente espressamente, ai sensi dell’articolo 11 delle Legge 675/96, al trattamento dei propri 

dati personali, fermo restando il diritto di richiedere in qualsiasi momento l’aggiornamento, la 

rettifica ovvero l’integrazione. 

 

 

                                       Data 

 

                     _______________________ 

 

                                                                    Firma 

 

 __________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
                       
 



 
 
                    
 
 
 
 
 
 

CONTRATTO  FORMATIVO 

 
 
Nel rapporto DOCENTI-GENITORI-BAMBINI, la nostra Scuola prevede un impegno reciproco 
basato sui principi ispiratori della Scuola Cattolica e del Progetto Educativo, in un confronto di 
diritto-dovere che ciascuna componente è tenuta a rispettare.  
 
 
I DOCENTI, conservare il diritto alla libertà di insegnamento e di aggiornamento, nel rispetto degli 
obiettivi formativi dell’anno. 
I docenti hanno il dovere di motivare i propri interventi didattici e di esplicare le strategie, gli 
strumenti di verifica e i criteri di valutazione. 
 
 
I BAMBINI hanno diritto: 
 

- a una scuola organizzata e gestita in funzione dei proprio bisogni di formazione; 
- alla tutela e alla valorizzazione della propria identità personale, culturale, etnica e religiosa; 
- ad un’educazione fondata sul rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali della persona; 
- alla libertà di apprendimento; 
- ad un insegnamento individualizzato, efficace e coerente con lo sviluppo di ciascuno. 

 
 
I GENITORI hanno il diritto di: 
 

- conoscere l’offerta formativa espressa nel Progetto Educativo e nelle Programmazioni 
annuali; 

- di esprimere pareri e fare proposte; 
- di partecipare alla vita scolastica. 

 
 
AI GENITORI si chiede di condividere l’orientamento delle linee del Progetto Educativo e di essere 
presenza viva nella condivisione delle responsabilità nella “comunità educante”. 
 
 
 
 
 
  

 

                                            

 



 
                         INTEGRAZIONE COVID PREMESSA  

 
 

In riferimento al parere tecnico espresso in data 28 maggio dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS) 
istituito presso il Dipartimento della Protezione Civile, per quanto riguarda le “misure organizzative 
generali” e le indicazioni che il Comitato fornisce in ordine ai comportamenti che coinvolgono 
direttamente le famiglie o chi detiene la potestà genitoriale e gli studenti maggiorenni, la 
precondizione per la presenza a scuola di studenti (…) è: 
 1. l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37,5° C anche nei 
tre giorni precedenti;  
2. non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
 3. non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14 
giorni.  
All’ingresso a scuola NON è necessaria la misurazione della temperatura corporea. Chiunque ha 
sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a 37,5°C dovrà restare a casa. Pertanto si 

rimanda alla responsabilità genitoriale. 

 Esplicito e ripetuto da parte del Comitato il “bisogno di una collaborazione attiva di studenti e 
famiglie (…) nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva” e la chiamata alla 
corresponsabilità della comunità tutta nel fronteggiare la “grave crisi educativa” prodotta 
dall’epidemia Covid-19. Ne consegue la necessità di una integrazione del Patto educativo di 
Corresponsabilità con l’impegno delle famiglie, degli esercenti la potestà genitoriale o dei tutori, a 
rispettare le “precondizioni” per la presenza a scuola nel prossimo anno scolastico. Il Patto infatti, 
oltre ad essere un documento pedagogico di condivisione scuola-famiglia di “intenti” educativi, è 
pure un documento di natura contrattuale - ne è richiesta la sottoscrizione da parte di ciascun genitore 
- finalizzato all’assunzione di impegni reciproci. I genitori/esercenti potestà genitoriali/tutori 
consapevoli di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, 
SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO DI CORRESPONSABILITÀ per 
l’alunno/a______________________________________________________ iscritto/a alla classe 
____ sezione________ del plesso _______________ presso  LA SCUOLA DELL’INFANZIA “B 
SANT’ANTONIO DA PADOVA “ via Corridoni  Pisa (o titolare di responsabilità genitoriale) 
dichiara: 
. di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti 6 alla data odierna; 
 2. che il figlio, o un convivente dello stesso all’interno del nucleo familiare non è sottoposto alla 
misura della quarantena ovvero che non è risultato positivo al COVID-19; 
 3. di impegnarsi a trattenere il proprio figlio al domicilio in presenza di febbre (uguale o superiore a 
37,5°) da misurare quotidianamente prima di accedere a scuola, oppure in presenza di altri sintomi 
quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita dell’olfatto o del gusto e di informare 
tempestivamente il pediatra della comparsa dei sintomi o febbre;  
4. di essere consapevole ed accettare che il proprio figlio in caso di febbre uguale o superiore i 37,5° 
o di presenza delle altre sintomatologie sopra citate, non potrà essere ammesso a scuola e rimarrà 
sotto la sua responsabilità;  
5. di essere consapevole ed accettare che, in caso di insorgenza di febbre (uguale o superiore a 37,5°) 
o di altra sintomatologia (tra quelle sopra riportate), l’Istituto scolastico provvede all’isolamento 
immediato del bambino o adolescente e ad informare immediatamente i familiari; 
 6. di essere consapevole che il proprio figlio/a dovrà rispettare le indicazioni igienico sanitarie 
all’interno dell’istituto scolastico; 
 7. di essere stato adeguatamente informato dall’Istituto scolastico di tutte le disposizioni 
organizzative e igienico sanitarie per la sicurezza e per il contenimento del rischio di diffusione del 
contagio da Covid-19; 
 8. di non poter accedere, se non per situazioni di comprovata emergenza, a scuola, durante lo 
svolgimento delle attività ed in presenza dei bambini;  
9. di impegnarsi ad adottare, anche nei tempi e nei luoghi della giornata che il proprio figlio non 
trascorre a scuola, comportamenti di massima precauzione circa il rischio di contagio; 



 
 10.di essere consapevole che nel momento di una ripresa di attività di interazione, seppur controllata, 
non è possibile azzerare il rischio di contagio che invece va ridotto al minimo attraverso la scrupolosa 
e rigorosa osservanza delle misure di precauzione e sicurezza previste da appositi protocolli per lo 
svolgimento delle attività, (per questo è importante osservare la massima cautela anche al di fuori del 
contesto dell’istituto scolastico). In particolare, L’ISTITUTO SCOLASTICO::  1. si impegna a 
comunicare eventuali modifiche o integrazioni delle disposizioni;  
2. si avvale di personale adeguatamente formato su tutti gli aspetti riferibili alle vigenti normative in 
materia di organizzazione di servizi scolastici, in particolare sulle procedure igienico sanitarie di 
contrasto alla diffusione del contagio.  
Il personale stesso 
 a) si impegna ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione igienico sanitaria e a recarsi al lavoro 
solo in assenza di ogni sintomatologia riferibile al Covid19; 
 b) si impegna ad adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie previste dalla normativa vigente, tra 
cui le disposizioni circa il distanziamento 
 c) si impegna ad attenersi rigorosamente e scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-
19 da parte di un bambino o adulto frequentante l’istituto scolastico, a ogni disposizione dell’autorità 
sanitaria locale 
. LA DIDATTICA A DISTANZA La Didattica a distanza sarà attivata nel caso di una recrudescenza 
del virus COVID-19, come prescritto dal Decreto n. 39 del 26/06/2020 - “Piano scuola 2020-2021”: 
paragrafo “Piano scolastico per la Didattica digitale integrata” « Qualora l’andamento epidemiologico 
dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o locale, sulla base di un 
tempestivo provvedimento normativo, potrebbe essere disposta nuovamente la sospensione della 
didattica in presenza e la ripresa dell’attività a distanza, attraverso la modalità di didattica digitale 
integrata.» La Didattica a distanza richiede una ridefinizione e un rafforzamento del patto educativo 
di corresponsabilità tra la scuola e le famiglie. La scuola si impegna a  
a) ricalibrare e comunicare mediante il sito gli obiettivi della programmazione annuale e i criteri di 
valutazione; 
 b) operare scelte didattiche flessibili che tengano conto delle diverse situazioni familiari e individuali, 
soprattutto nel caso di alunni con bisogni educativi 8 speciali; 
 c) operare in una fascia oraria definita, così da aiutare alunni e famiglie a distinguere il tempo del 
lavoro da quello familiare; 
 d) mantenere la comunicazione con le famiglie singolarmente attraverso contatti telefonici, mail e 
attraverso il registro elettronico; collegialmente attraverso il sito. La famiglia si impegna a  
a) consultare periodicamente il sito dell’Istituto  per visionare le comunicazioni della scuola; 
 b) stimolare l’alunno alla partecipazione il più possibile autonoma e responsabile alle attività di 
didattica a distanza e allo svolgimento dei compiti assegnati rispettando le scadenze; 
 c) vigilare affinché i contenuti delle lezioni, loro eventuali registrazioni e il materiale on line che 
sono postati ad uso didattico non vengano utilizzati in modo improprio né tali da causare imbarazzo 
alla scuola e ai docenti; 
 d) controllare che siano rispettate tutte le norme vigenti a difesa della privacy.  
 
 
 
 
 


